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             COMUNITA’ S. Bartolomeo MESTRINOI nostri giovani stanno vivendo l’esperienza del-
la GMG a Cracovia; li possiamo sostenere con
la nostra preghiera e “osservare” attraverso il
canale TV 2000 (canale 28).
Per i giovani che sono a casa è possibile par-
tecipare alla Veglia sabato 30 luglio col maxi
schermo dalle 17.30 presso la parrocchia di
Cervarese. Alla conclusione ci sarà la cena as-
sieme. Il giorno dopo S. Messa c/o la parrocchia di Mestrino alle 10.30 in unità
coi giovani che celebrano la S. Messa con il Santo Padre.

ESERCIZI  SPIRITUALI  A SANT’AGATA  FELTRIA  sul tema della MISERICORDIA.con
le riflessioni di suor Elisabetta dal 23 al 25 settembre; dare il nome in sacrestia.

   Centro di Ascolto
    delle povertà  -   Presso il Centro parrocchiale.  Tel.  346-0291572

Il SABATO dalle ore 9:30 alle ore 11:30

INFERMERIA Caritas presso la CASA delle Associazioni:
 lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì  (9.00-11.00)

              “Amoris Laetitia”   (n. 99- 100

QUINDICINALE

CENTRO ASCOLTO CARITAS DEL VICARIATO:
 - Parrocchia di Veggiano ogni sabato mattina dalle ore 9.00 alle 11.30
 - Parrocchia di Grisignano di Zocco ogni sabato mattina dalle ore 9.00 alle 11.30

24 LUGLIO 2016 - anno A - n. 24  - XVIIa e XVIIIa del tempo ordinario  -

   Amabilità
99. Amare significa anche rendersi amabili, e qui trova senso l’espressione “aschemonei.”
Vuole indicare che l’amore non opera in maniera rude, non agisce in modo scortese, non è duro
nel tratto. I suoi modi, le sue parole, i suoi gesti, sono gradevoli e non aspri o rigidi. Detesta far
soffrire gli altri. La cortesia «è una scuola di sensibilità e disinteresse» che esige dalla persona che
«coltivi la sua mente e i suoi sensi, che impari ad ascoltare, a parlare e in certi momenti a tacere».
Essere amabile non è uno stile che un cristiano possa scegliere o rifiutare: è parte delle esigenze
irrinunciabili dell’amore, perciò «ogni essere umano è tenuto ad essere affabile con quelli che lo
circondano». Ogni giorno, «entrare nella vita dell’altro, anche quando fa parte della nostra vita,
chiede la delicatezza di un atteggiamento non invasivo, che rinnova la fiducia e il rispetto. […] E
l’amore, quanto più è intimo e profondo, tanto più esige il rispetto della libertà e la capacità di
attendere che l’altro apra la porta del suo cuore».
100. Per disporsi ad un vero incontro con l’altro, si richiede uno sguardo amabile posato su di lui.
Questo non è possibile quando regna un pessimismo che mette in rilievo i difetti e gli errori altrui,
forse per compensare i propri complessi. Uno sguardo amabile ci permette di non soffermarci
molto sui limiti dell’altro, e così possiamo tollerarlo e unirci in un progetto comune, anche se siamo
differenti. L’amore amabile genera vincoli, coltiva legami, crea nuove reti d’integrazione, costruisce
una solida trama sociale. In tal modo protegge sé stesso, perché senza senso di appartenenza non
si può sostenere una dedizione agli altri, ognuno finisce per cercare unicamente la propria
convenienza e la convivenza diventa impossibile. Una persona antisociale
crede che gli altri esistano per soddisfare le sue necessità, e che quando
lo fanno compiono solo il loro dovere. Dunque non c’è spazio per
l’amabilità dell’amore e del suo linguaggio. Chi ama è capace di dire
parole di incoraggiamento, che confortano, che danno forza, che
consolano, che stimolano. Vediamo, per esempio, alcune parole che
Gesù diceva alle persone: «Coraggio figlio!» (Mt 9,2). «Grande è la tua
fede!» (Mt 15,28). «Alzati!» (Mc 5,41). «Va’ in pace» (Lc 7,50). «Non
abbiate paura» (Mt 14,27). Non sono parole che umiliano, che
rattristano, che irritano, che disprezzano. Nella famiglia bisogna imparare
questo linguaggio amabile di Gesù.

         SAGRA 2016
Dal 19 al 24 agosto ci sarà la tradizionale sagra di San Bartolomeo.
Quest’anno ci saranno delle novità: lo stand gastronomico, con nuove e gusto-
se pietanze e la pesca di beneficienza saranno sempre nella zona della sala
polivalente; la pista di ballo sarà invece nel campetto dietro il centro parroc-
chiale.
L’Area giovani, quest’anno, sarà nella piazza davanti al comune. Ma la novità
più importante sarà la scelta ecologica, “ECO-SAGRA”: si mangerà sui piatti di
ceramica, sia perchè si magia bene, ma anche per l’impegno a rpodurre meno
immondizie.
Abbiamo però bisogno di disponibilità, cioè di persone che, fin da ora, si renda-
no disponibili sopratutto in cucina e nelle griglie: basta venire in centro parroc-
chiale ogni martedì dalle 21.00 alle 22.30 o telefonare a Giuseppe  348.5998892.

Venerdì 6 agosto parte il Campo Giovanissimi (1^ e 2^ sup.) per percorrere un
pezzo della via Francigena fino a Siena



- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00
    ogni sera prima della S. Messa feriale (18.30)

- Confessioni con don Francesco di Trambacche ogni martedì ( 8.30 - 10.00)
- Adorazione e  Confessione solo il VENERDI’ dalle  17.00 alle 19.00
- Confessioni al sabato dalle ore 17.00

 Domenica 24  luglio  - XVIIa del Tempo Ordinario  -    (Lc. 11, 1-13)

  7.30;

  8.45 per la Comunità ;

10.30 (Turetta Sergio; suor Costantina Ravazzolo;

             Reginato Antonella, Rizzi Sara e Antonio);

19.00 (Zanta Odino);

Lunedì   25 luglio - San Giacomo apostolo
ore 19.00:  per  Destro Mafalda e Adone; Ninetta e def. fam. Marziali; Sartori Gina;
          Rampazzo Bruna; def. fam. Pedron; def. fam. Bortolan; Piva Agnese e def. fam.
          Carraro; Giorgio e Luigina; Lucia e Angelo; Alberto, Carlo e Antonietta.

Martedì  26 luglio   - Ss. Gioacchino e Anna genitori di Maria -
ore   9.00: per  Carmignotto Viscardo e Ginevra; Turetta Mario e Amabile;
                     Pieretti Angela e Maria; Michelon Luigia; defunti centro anziani.
ore 19.00: per  Carmignotto Luciano (7°); Monti Luca; Eramo Paolino e Serafino;
                      def. fam. Friziero e Schiavon.

Mercoledì  27 luglio
ore 19.00: per  Morbiato Elda e Maccà Gaetano; Trombetta Giuseppe;
                      Moretti Gianguido; def. fam. Carmignotto e Marzaro.

Giovedì   28 luglio - San Massimo, vescovo -
ore 19.00: per   Dalla Pozza Gino; Nicetto Lorenzo e Clemente.

Venerdì   29  luglio  - Santa Marta -
ore 19.00: per  Giacomini Alfredo (30°); def. fam. Polato e Benvegnù; Padovan Egidio e
              def. fam.; Paiusco Imelda, Giuseppina e Giuseppe; Turetta Ilario, Albano, Albina e
              def. fam. Dainese; Lollo Nicoletta, nonni e zii def.; Giuseppin Gianni, Fedele e Maria;

            Montanari Giorgio.

Sabato    30  luglio
ore 19.00: (festiva) per  Volpato Maria, Ada e Agnese; Piccolo Guerrino e def. fam.
                       Cappellari; Barbieri Anna; Salmaso Elsa, Gentilin Davide, Gobbo Maria.

Domenica  31  luglio  - XVIIIa del Tempo Ordinario - (Lc. 12, 13-21)

  7.30 per la Comunità;

  8.45 (Rocco Clara, Ida, Angelo e Dario);

10.30 (Greggio Sante, Anna e Adelina);

19.00 (Bada Egidio e Faoro Anna) ;

Lunedì   1  agosto   - Sant’Alfonso Maria De’ Liguori -
ore 19.00:  per  Folco Ignazio; def. fam. Marcolin; Marcandella Floriano e Stancari
                     Eleonora.

Martedì  2  agosto  - PERDON D’ASSISI -
ore   9.00:  per  Zandonà Giuseppina, Silvano, Alessandro e def. fam.;
                      defunti centro anziani; Dal Pozzo Giovanni e Covin Licia.

ore 19.00: per  anime.

Mercoledì  3  agosto
ore   8.30: SANTA MESSA in CIMITERO
ore 19.00: per  Boschetto Giovanni-Tino e Zentorto Maria; Boschetto Rina e
                      Boffo Riguccio; Bonollo Giuseppe e Umberto.

Giovedì   4  agosto  - San Giovanni M. Vianney (curato d’Ars) -
ore 19.00: per  anime.

Venerdì   5  agosto
ore 19.00: per  Fabris Giorgio; Tiso Vittoria; Piva Matilde e Tiso Antonio.

Sabato  6  agosto - Trasfigurazione di Gesù sul monte -
ore 19.00: (festiva) per  Dalla Libera Gino e def. fam.; Leone.

 Domenica  7  agosto - XIXa del Tempo Ordinario  -    (Lc. 12, 32-48)

  7.30;     8.45;    10.30;        19.00;

«Signore,

insegnaci

a pregare...».

“Così è

di chi

accumula tesori

 per sé

e non

si arricchisce

presso Dio».

In questo sabato verrà portata la Comunione
agli ammalati secondo le solite modalità


